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UNA PAGINA MOL-
TO SIGNIFICATIVA  

 

L’ANBI  è tra i firmatari di 
una lettera sui finanzia-
menti per la salvaguardia 
idrogeologica del territorio, 
inviata al Presidente del 
Consiglio, Enrico Letta, da 
39 associazioni ambienta-
liste, organizzazioni di ca-
tegoria e consigli di ordini 
professionali. Vi si legge, 
fra l’altro: “…Purtroppo, 
nonostante i disastri e le 
tragiche conseguenze di 
questi fenomeni su tutto il 
territorio nazionale, si con-
tinuano a favorire progetti 
di occupazione di suoli na-
turali o agricoli, invece che 
salvaguardarne la destina-
zione d’uso. Occorre allora 
scongiurare interventi nor-
mativi che prevedano la 
costruzione di nuovi milioni 
di metri cubi di case, uffici, 
alberghi in aree oggi inedi-
ficabili o persino sottopo-
ste a vincolo idrogeologico 
e archeologico, quali pro-
poste che ancora vengono 
avanzate in Parlamento 
persino nel dibattito sulla 
Legge di Stabilità. …. La 
difesa del suolo e le politi-
che di prevenzione del ri-
schio sono urgenti … Alla 
luce di tutto questo è dun-
que evidente che quanto 
previsto dalla Legge di 
Stabilità su questo tema 
sia assolutamente inade-
guato. L’articolo 5 infatti 
prevede come nuovi fondi 

solo 30 milioni per l’anno 
2014, 50 milioni per l’anno 
2015 ed euro 100 milioni 
per l’anno 2016 contro il 
dissesto idrogeologico. … 
Per questo… le scriviamo 
affinché a partire dalla 
Legge di Stabilità, le politi-
che per la prevenzione e la 
mitigazione del rischio i-
drogeologico, diventino la 
prima grande opera pub-
blica per l’Italia. A partire 
da due richieste puntuali: - 
la deroga al patto di stabili-
tà per consentire alle am-
ministrazioni locali di met-
tere in campo gli interventi 
previsti dai Piani di bacino 
(PAI - Piani di Assetto I-
drogeologico, ecc.) e dalla 
pianificazione di settore 
per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico nei lo-
ro territori. … - aumentare 
la somma prevista dall’at-
tuale Legge di Stabilità 
(che prevede 180 milioni di 
euro per i prossimi tre an-
ni) stanziando almeno 500 
milioni di euro all’anno da 
destinare ad un’azione na-
zionale di difesa del suolo 
che rilanci la riqualificazio-
ne fluviale, la manutenzio-
ne ordinaria e la tutela del 
territorio. … 
 

Toscana 
LA BONIFICA TO-
SCANA… E’ CAM-

BIATA  
 

Si è votato in Toscana per 
l’elezione degli organi am-

ministrativi dei 6 nuovi 
Consorzi di bonifica, nati 
dalle fusioni decise dalla ri-
forma del settore, voluta 
dalla Regione; hanno vota-
to 43.264 aventi diritto, 
l’affluenza più alta finora 
registrata per le elezioni 
consortili. Nel Consorzio 
di bonifica Toscana Nord  
ha prevalso, in tutte le 3 
sezioni elettorali, la lista 
“Ambiente, Sicurezza e 
Sviluppo”; anche nell’ente 
consortile Alto Valdarno , 
en plein di una lista in tutte 
le sezioni: “Più Bonifica in-
tra Tevero et Arno”; idem 
nel Consorzio di bonifica 
Medio Valdarno , dove ha 
vinto la lista “Territorio, a-
gricoltura, ambiente”; così 
anche nel comprensorio 
del Consorzio Basso Val-
darno  con il successo del-
la lista “Insieme per ammi-
nistrare l’Acqua e la Terra” 
ed in quello “Toscana 
Sud”,  dove a raccogliere il 
maggior numero di voti, in 
tutte le sezioni, è stata la 
lista “Insieme per il territo-
rio”; l’unica eccezione a ta-
le omogeneo andamento 
si è registrata nel Consor-
zio di bonifica Toscana 
Costa  dove, nelle sezioni 
1 e 2 ha vinto la lista “Am-
biente e Territorio”, mentre 
nella sezione 3 ha preval-
so la lista concorrente “U-
niti per la salvaguardia del 
territorio”. Ai 15 rappresen-
tanti in assemblea consor-
ziale così eletti, se ne ag-
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giungeranno altri 11 nomi-
nati da enti pubblici (Re-
gione, Province e Comu-
ni). 
 

Lombardia 
FONDI POST  
TERREMOTO  

 

L’Unione Regionale Bo-
nifiche Lombardia (UR-
BIM) ha reso noto che la 
Regione Lombardia, a se-
guito del sisma del 20 e 29 
Maggio 2012, ha approva-
to le disposizioni attuative 
per la presentazione delle 
domande relative alla sot-
tomisura “Gestione idrica e 
salvaguardia idraulica del 
territorio. Interventi per il 
sostegno ai consorzi di bo-
nifica le cui opere sono 
state danneggiate dalla ca-
lamità naturale in provincia 
di Mantova”. Sono state 
presentate 17 domande da 
parte dei Consorzi di boni-
fica Navarolo Agro Cre-
monese Mantovano  (con 
sede a Casalmaggiore, 
CR), Terre dei Gonzaga 
in destra Po , Territori del 
Mincio (entrambi con sede 
a Mantova), Burana  (con 
sede a Modena) ed Emilia 
Centrale  (con sede a Reg-
gio Emilia). Il Nucleo di Se-
lezione regionale ha am-
messo a finanziamento 16 
domande per una spesa di 
€ 5.992.179,92 e con un 
contributo regionale com-
plessivo di € 5.392.961,94. 
La Giunta Regionale della 
Lombardia ha successiva-
mente anche approvato u-
na delibera, attraverso cui 
sostiene il 90% della spe-
sa totale dell'IVA, che gli 
enti consortili mantovani 
devono sostenere per i la-
vori di ristrutturazione delle 
infrastrutture. Più precisa-
mente, il contributo eroga-
to dall'esecutivo lombardo 
è di euro 912.928,42 su u-
na spesa totale di euro 

1.014.364,91. I fondi stan-
ziati si aggiungono al fi-
nanziamento di euro 
2.853.224,99 che la Lom-
bardia aveva già conces-
so. 
 

Friuli-Venezia Giulia 
NUOVO IMPIANTO 

PLUVIRRIGUO  
 

Il Consorzio di bonifica 
Bassa Friulana (con sede 
a Udine) ha avviato la rea-
lizzazione di un nuovo im-
pianto pluvirriguo in comu-
ne di Carlino, reso possibi-
le da due distinti finanzia-
menti pubblici per com-
plessivi € 4.616.844,00. Il 
nuovo impianto servirà una 
vasta area a forte destina-
zione agricola nella zona 
Sud Ovest del comune: 
l'acqua, prelevata dal ca-
nale Cormor, verrà distri-
buita su oltre milleduecen-
to ettari. Le aziende agri-
cole potranno così contare 
su un apporto sicuro di ac-
qua irrigua, diversificando 
le colture ed aumentando 
la produttività. Analoghi 
progetti di sistemazione ir-
rigua sono in fase di ulti-
mazione, interessando i 
comuni di Talmassons, 
Torviscosa, Fiumicello e 
Fossalon di Grado. 
 

Veneto 
PIU’ INTERVENTI 
SENZA AUMENTI 
CONTRIBUTIVI  

 

Ammonta a € 13.854.425 
(di cui € 11.687.347 deri-
vanti dalla contribuenza di 
circa 200.000 consorziati) 
il bilancio preventivo 2014 
del Consorzio di bonifica 
Alta Pianura Veneta  (con 
sede a San Bonifacio, in 
provincia di Verona). Di ta-
le cifra poco più di nove 
milioni interesserà la sal-
vaguardia idrogeologica, il 

restante servirà all’irriga-
zione. L’anno prossimo è 
prevista la sistemazione 
idraulica di 3.353 chilome-
tri di corsi d’acqua. Accan-
to all’avvio dei lavori per il 
bacino di espansione a 
Trissino (26.151.000 euro), 
vanno segnalati il 6° lotto 
dell’impianto pluvirriguo 
nei comuni di Sarcedo e 
Montecchio Precalcino (€ 
3.441.000) ed il collega-
mento fra gli impianti irrigui 
di Illasi e Lavagno (euro 
1.300.000). Vanno anche 
ricordati oltre quattro mi-
lioni di euro, che saranno 
destinati a completare una 
serie di interventi per la tu-
tela idraulica del territorio. 
L’articolato programma di 
lavori sarà realizzato sen-
za aumentare, per il quarto 
anno consecutivo, l’onere 
contributivo, grazie alla ri-
cerca della massima effi-
cienza, che vede quotidia-
namente impegnata l’inte-
ra struttura consortile. 
 

Lombardia 
NUOVO PIANO DI 

CLASSIFICAZIONE  
 

È pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale Regione Lombar-
dia la delibera regionale 
con il testo del nuovo Pia-
no di Classificazione degli 
immobili del Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villo-
resi  (con sede a Milano). Il 
documento è il risultato 
dell’elaborazione, sulla ba-
se degli indirizzi deliberati 
dalla Giunta Regionale, di 
criteri per classificare gli 
immobili al fine di valutare 
il beneficio derivante dalle 
opere di bonifica e di stabi-
lirne i parametri per la con-
seguente quantificazione 
contributiva. I prossimi av-
visi di pagamento, che sa-
ranno emessi all’inizio del 
nuovo anno, saranno quin-



 

 

di già allineati al nuovo do-
cumento approvato. 
 

Toscana 
L’ATTIVITA’  
CONTINUA  

 

Nonostante la tornata elet-
torale, è proseguita inten-
samente l’attività dei Con-
sorzi di bonifica toscani. 
L’ente consortile Padule 
di Fucecchio (con sede a 
Ponte Buggianese, PT) la-
scia in eredità per il pros-
simo anno una riduzione 
del contributo di bonifica. 
Si è voluto dare questo 
preciso indirizzo politico, 
considerando il particolare 
momento di difficoltà eco-
nomica e di crisi che attra-
versano famiglie ed azien-
de. Complessivamente, le 
risorse destinate agli inter-
venti di manutenzione e 
vigilanza per il 2014 am-
monteranno a € 3.133.000, 
cui vanno aggiunti 464.000 
euro per opere straordina-
rie (€ 144.000,00 sono co-
finanziati dall’ente consor-
ziale, i restanti 320.000 eu-
ro saranno messi a dispo-
sizione dalla Regione To-
scana e da altri enti pub-
blici). Per quanto riguarda 
il bilancio, la normativa di 
riforma regionale del setto-
re della Bonifica prevede 
una fase transitoria: entro 
la fine dell’anno, una volta 
ricevuto il parere vincolan-
te della Regione, ogni 
consorzio approverà il pro-
prio documento contabile 
di previsione; successiva-
mente, entro 90 giorni dal-
la nascita del nuove ente, 
l’assemblea dovrà proce-

dere all’approvazione del 
bilancio dei consorzi che si 
sono accorpati. “Fatti ec-
cezionali richiedono misu-
re eccezionali”. Partendo 
da questa considerazione, 
il Consorzio di bonifica 
Auser-Bientina (con sede 
a Santa Margherita Ca-
pannori, LU) ha presentato 
il progetto di potenziamen-
to del proprio piano di pro-
tezione civile per il rischio 
idraulico. Mezzi più effi-
cienti per la comunicazio-
ne ai cittadini durante gli 
eventi; più strumenti per 
evitare i problemi derivanti 
dalle esondazioni (i ballini 
di sabbia potranno essere 
ritirati dai cittadini non solo 
durante gli eventi alluvio-
nali, ma anche in fase pre-
ventiva; ogni cittadino po-
trà richiedere fino a 12 bal-
lini di sabbia all’anno); 
coinvolgimento dei sindaci 
del comprensorio nell’atti-
vità di monitoraggio del li-
vello dei rii (l’ente consorti-
le proporrà ai sindaci di 
poter accedere direttamen-
te ai dati delle proprie cen-
traline idrometriche); colla-
borazione ancora più stret-
ta con le associazioni di 
volontariato: questi gli stru-
menti che il Consorzio 
mette in campo per fron-
teggiare la stagione delle 
piogge. Prosegue infine, 
con il rinnovo della con-
venzione, la collaborazio-
ne avviata sei anni fa tra il 
Consorzio di bonifica Ver-
silia Massaciuccoli (con 
sede a Viareggio, LU) e 
l’Istituto Geografico Milita-
re (IGM) per il controllo ed 
il monitoraggio del territo-

rio: è  finalizzata ad avere 
sempre sotto controllo i li-
velli, le altezze di argini ed 
opere idrauliche, nonché 
per comprendere nel tem-
po i lenti movimenti natura-
li del suolo. In particolare, 
uno dei sorvegliati speciali 
è il Lago di Massaciuccoli: 
nel 2007 sugli argini del 
lago è stata installata una 
fitta rete di 160 punti fissi 
che, grazie a misurazioni 
periodiche, consentono di 
avere sempre sotto con-
trollo le altezze degli argini 
calcolate al millimetro. La 
collaborazione proseguirà 
ora per altri tre anni e pre-
vede anche la formazione 
del personale consorziale 
da parte dei tecnici del-
l’IGM. 
 

Piemonte 
COSTITUITO  

NUOVO UFFICIO 
LOMBARDO  

 

Il Consiglio d’Amministra-
zione dell’Associazione 
Irrigazione Est Sesia  (con 
sede a Novara) ha delibe-
rato di costituire l’Ufficio 
“Pianura dell’Oltrepo Pa-
vese”, che si occuperà di 
tutta l’attività consorziale 
interessante l’omonima a-
rea, che costituisce parte 
del più vasto comprensorio 
Lomellina-Oltrepo; la de-
terminazione è in attuazio-
ne del processo di riordino 
della Bonifica lombarda. Il 
nuovo ufficio si insedierà 
nella sede consortile di 
Pavia. 
 

 


